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Iniziativa Uisp 

«Federnuoto 
nelle mani 
di incapaci» 
• ROMA. «Chiediamo che il presi
dente del Coni sciolga questo 
squalificato consiglio della Fin e 
nomini con urgenza un Commis
sario, magari nella persona dell'at
tuale presidente, che si occupi di ' 
indire in tempi ragionevolmente 
brevi nuove elezioni fondate anche 
su di un progetto di nuove strutture 
federali». È stato necessario qual
che giorno, ma adesso il fallimen
tare bilancio dei campionati mon
diali di Roma, una disfatta sia sul -
fronte sportivo che su quello eco
nomico, sta cominciando ad avere 

• ripercussioni anche sugli equilibri 
intemi della Federazione italiana 
nuoto. Ad aprire le ostilità e stata la , 
Lega nuoto dell'Uisp, un organi
smo che affilia oltre 400 società e 
più di 100.000 tesserati, che in un 
lungo comunicato diffuso martedì I 
chiede un rapido ricambio del go- ' 
verno della Fin. Nel documento, si ' 
imputa «il disastroso esito tecnico 
dei campionati mondiali alla scar
sa capacità di coordinamento, di 
orientamento e di scelta dell'attua
le gruppo dirigente». Vengono 
inoltre sottolineati «i pasticci orga
nizzativi» della rassegna iridata e si 
accusa la Fin «di non aver saputo o 
voluto dotarsi in questi anni di una 
vera politica a favore delle società 
sportive». L'Uisp invita dunque a 
«scaricare un bel po' di dirigenti 
"ancien regime", e cercarne altri, 
magari meno disponibili alla politi
ca di piccolo cabotaggio». 

Critiche durissime vengono indi
rizzate anche alla gestione federa
le della pallanuoto, «una disciplina 
che, pur evidenziando la solita im
battibile squadra di campioni ed 
un'altra equipe di ragazze volente
rose e capaci, a causa soprattutto 
di scelte scnnsidcrale operate da 
chi organizza e da chi dovrebbe 
poblicizzare i campionati, attraver
sa oggi un momento tecnico orga
nizzativo particolarmente delica
to». Secondo la Lega Uisp, quindi, 
l'ipotesi di creare una autonoma 
federazione pallanuoto, argomen
to tornato prepotentemente sulla 
ribalta questi giorni, è più che mai 
attuale: «Sono ormai in molti a 
pensare che, per il mantenimento 
delk? grandi tradizioni della palla
nuoto e per lo sviluppo dei suoi 
pregi, essa si debba completamen
te separare dall'organizzazione ge
nerale di una federazione sempre 
meno capace di gestire con pun
tualità e corretteza le sue moltepli
ci specificità». ' / " -OM.V. 

IL CASO. Un '94 a sorpresa: bene gli sport «minori», male quelli ricchi. Il parere di Rudic 

Tutte le medaglie I «big» bocciati 
dell'anno anche nei bilanci 

Attolico, portiere della nazionale di pallanuoto A Bovo 

A metà strada tra le Olimpiadi di 
Barcellona '92 e quelle di Atlanta 
'96, il 1994 è stato per lo sport un 
anno ricco di avvenimenti. Una 
prova generale di metà viaggio, 
che ha coinvolto quasi tutte le 
discipline. Pensate: tra sport 
individuali e di squadra ben dodici 
mondiali (quelli di canoa sono in 
corso, quelli di pallavolo 
inizeranno il 29 settembre), gli 
europei di atletica, le Olimpiadi 
Invernali di Ullehammer, I Giochi 
del Commonwealth, I Giochi 
panamericani, I Goodwill Games, la 
World Leaguedi pallavolo. Negli 
sport di squadra l'Italia ha vinto II 
titolo mondiale nella pallanuoto; si 
è laureata vice-campione del 
mondo nel calcio; ha conquistato li 
bronzo mondiale con la pallanuovo 
femminile; ha vinto per la quarta 
volta di Ala l'oro della World 
League. Ecco II rendiconto negli 
sport individuali (0= oro; 
A= argento; B= bronzo; tra 
parentesi, la posizione nella 
classifica finale): 
Canott (mon), 4 0,2 A, 1B (1») 
Ciclismo (mon) 1 0 , 2 A, 3 B (6-) 
Ginnastica (mon) 1 0 (6*) 
Nuoto (mon) 1 0 (15-) 
Scherma (mon) 2 0,3 A, 2 B (1*) 
Tiro volo (mon) 8 0,2 A, 6 B (!•) 
Atletica (eur) 2 0,3 A, 3 B (8*) 
Ollm. Invernali 7 0,5 A, 8 B (4*) 

Lo sport Italiano è «costato» nel 
1993 ben 453 miliardi, 4 1 milioni, 
283 mila 496 lire. A tanto 
ammontano Infatti I contributi 
ordinari, comprensivi anche delle 
somme Investite per la 
preparazione olimpica, elargiti alle 
39 federazioni nazionali, a tre 
discipline associate (American 
football, arrampicata sportiva e 
scacchistica), a società e enti di 
promozione sportiva, alle borse di 
studio. La parte del leone, 
naturalmente, la recita II calcio, al 
quale è stato destinato un quarto 
del totale: 118 miliardi, 879 
milioni, 519 mila 556 lire. Al 
sscondo posto una delle grandi 
bocciate del '94: l'atletica (29 
miliardi, 22 milioni, 23 mila 900 
lire). Al terzo posto uno del 
protagonisti del '94: lo sci. Al 4* 
posto la federazione che ci ha 
regalato quest'anno la peggior 
delusione: Il nuoto (17 miliardi, 
126 milioni, 896 mila 765 lire). Al 
quinto II ciclismo, con 15 miliardi, 
874 milioni, 994 mila 475 lire. 
Canottaggio, scherma e tiro a 
segno, i grandi protagonisti 
dell'anno, si accontentano di 
molto meno. Pensate: la scherma è 
al 9 posto (12 miliardi, 577 milioni, 
646 mila 387 lire); Il canottaggio 
al 12* (9 miliardi, 855 milioni, 977 
mila 732 lire); il tiro a segno al 20* 

. (7 miliardi, 39 milioni, 260 mila 
366 lire). 

La rivoluzione dei poveri 
MARCO VENTIMIGLIA 

ra ROMA. Un primo dubbio sorse 
nel mese di febbraio, quando in 
un'Olimpiade invernale trionfale 
per la spedizione italiana i migliori 
risultati non arrivarono dai celebra
ti campioni dello sci alpino bensì 
dai parenti poveri del fondo e dello 
slittino. Il sospetto ha preso poi for
ma e consisWTBJS^?(^ae5l8Pesfelii^ 
appena conclusa. Deludenti'le più . 
ricche e famose fra le discipline 
olimpiche, sugli altari pratiche 
sportive assai meno supportate • 
economicamente dal Coni. Cicli
smo (campionati mondiali) e atle
tica (europei) hanno fatto flop, la 
pallacanestro non è nemmeno riu
scita a partecipare alla fase finale 
dei mondiali, mentre canottaggio, 
scherma e tiro a volo si sono addi
rittura aggiudicati • il medagliere 
nelle rispettive rassegne iridate. C'è 
poi l'emblematico esempio della 
Federnuoto, organizzatrice (pessi
ma) dei campionati mondiali di 
Roma ad inizio settembre. Nell'oc
casione i nuotatori, a cui la Fin de
stina da sempie riguardi ed investi
menti, hanno fallito del tutto l'ap
puntamento, mentre l'unica nota • 
lieta della manifestazione acquati
ca l'ha offerta la pallanuoto, tanto 

al maschile quanto al femminile. A 
questo punto il dubbio iniziale, poi 
tramutatosi in sospetto, rischia di 
diventare una certezza: i soldi dello 
sport nazionale sono spesi male? 
Ed ancora: per quale motivo gli 
sport «umili» e più lontani dalla lu
ce dei riflettori producono maggio-
rFrisultatf?rParliamò di questo ed-
altro'con uno degli allenatori che 
più ha prodotto alla guida di una 
rappresentativa azzurra. Ratko Ru
dic, tecnico della nazionale di pal
lanuoto vincitrice dei mondiali do
po il successo olimpico e conti
nentale. 

Signor Rudlc, cerchiamo innan
zitutto di capirci. Nato nella ex 
Jugoslavia, lei è da poco cittadi
no Italiano. È disposto a fare 
un'analisi critica o preferisce 
astenersi per un debito di rico
noscenza nel confronti della sua 
nuova patria? 

Veramente non mi sono mai po
sto un problema di questo tipo. 
Semmai, fatto salvo che ognuno 
ha bisogno di un periodo di am
bientamento in un nuovo Paese, 
posso incontrare difficoltà a parla
re di alcuni problemi per un altro 
motivo; quale uomo interamente 

calato nello sport fatico ad avere 
una visione completa di altre si
tuazioni. 

Ma è proprio di sport che inten
diamo parlare. Ha letto del re
cente boom del canottaggio? 
C'è chi ha fatto paragoni con la 
sua pallanuoto... - • 

Il punto di contatto fra noi e il ca
nottaggio „, sta. aeHa..capacità di 

' p>ogrammate" l'attività e'nel modo 
di realizzare questi programmi. 
Ho conosciuto La Mura alle Olim
piadi di Barcellona e credo che il 
suo principale obiettivo sia quello 
di radicare nel gruppo una filoso
fia del lavoro che possa poi propi
ziare i grandi risultati. 

Federazioni povere che vincono, 
sport ricchi che affondano: con
divide questa analisi? -

È difficile rispondere, lo sono con
vinto che in un sistema sportivo 
sempre più sofisticato, dove in 
molti si allenano con metodi ultra-
scientifici, a fare la differenza può 
essere il fattore psicologico, la ca
pacità di creare un gruppo affiata
to. Allora, più che di sport ricchi e 
sport poveri, in Italia parlerei di 
differenze fra sport individuali e 
sport di squadra. Mi sembra che 
esista più interesse, e quindi più 

opportunità di lavorare, intorno a 
questi ultimi. 

Il presidente del Coni, Mario Pe
scante, è un convinto estimato
re dei tecnici di provenienza 
straniera, lei e Velasco in testa, 
li canottaggio però fornisce un 
esemplo opposto: silurato II nor
vegese Nielsen, le cose vanno 
meglio con Giuseppe la Mura... 

E infatti TÌón si può generalizzare. 
Esistono discipline dove i tecnici 
italiani sono molto qualificati, al
tre in cui uno straniero può garan
tire un salto di qualità. Se in Italia 
manca qualcosa, è semmai nel
l'organizzazione sportiva. 

Vale a dire? 
Un tecnico che si occupa di una 
rappresentativa nazionale non 
può limitarsi ad allenare, occorre 
anche pensare a tutto ciò che ruo
ta intorno alla squadra. Secondo 
me, un et deve essere fatto parte
cipe delle strategie di una federa
zione, ma questa ò un idea che al
cuni dirigenti non condividono. 

Dopo la vittoria della sua nazio
nale nei mondiali di Roma si è 
tornato a parlare di un possibile 
divorzio. La pallanuoto potrebbe 
separarsi dal nuoto e diventare 
una federazione autonoma. Lei 
che cosa ne pensa? 

10 ho giocato e allenato per molti 
anni nella ex Jugoslavia. Ebbene, 
11 esisteva dal 1970 una federazio
ne pallanuoto separata. Con que
sto non voglio dire di essermi tro
vato male nella Fin, ci sono i risul
tati a dimostrare il contrario. Resta 
il fatto che nuoto e pallanuoto so
no due discipline completamente 
diverse. 

Concludiamo con la televisione. 
Subito dopo la vittoria mondiale 
lei è stato protagonista di un 
episodio singolare. Invitato in 
una trasmissione televisiva di 
stampo calcistico, ha dovuto 
pretendere un po' di attenzione. 

È stata una reazione istintiva. Non 
mi interessa che quello fosse un 
programma calcistico, il giorno 
dopo aver vinto una medaglia d'o
ro ai campionati mondiali non ci 
si può chiamare soltanto per fare 
tappezzeria. In quel momento i 
protagonisti eravamo noi della na
zionale di pallanuoto, ci spettava 
l'apertura della trasmissione, do
po c'era tutto il tempo per parlare 
del campionato di calcio. E non 
dico questo perché ignoro come 
funziona la televisione. Se parlo 
cosi È proprio perché sono con
vinto che senza l'aiuto della tv la 
pallanuoto non può sopravvivere. 

Denis Bergkamp 
squalif icato 
per due giornate 
È costata due giornate di squalifica 
all'olandese dell'Inter Denis Berg
kamp la gomitata a gioco fermo 
data domenica scorsa a Mezzanot
ti (Brescia). Il giudice sportivo ha 
inoltre inflitto una giornata di squa
lifica a Pancaro (Cagliari) e ad 
Amoruso (Bari). 

Trentaiange 
arbitra i l big-match 
Lazio-Parma 
Questi eli arbitn degli incontri di se
ne A di domenica prossima. Ca
gliari-Brescia: Quartuccio, Cremo-
hese-Milan: Bettin, Foggia-Torino: 
Rosica, Genoa-Napoli:" Cincinpini, 
Inter-Fiorentina: Stafocgia, Juven-
tus-Sampdona: Amendolia. Lazio-
Parma: Trentaiange. Padova-Bari: 
Bomello, Rcggiana-Roma: Cesari. 

Ciclismo: oggi 
la classica 
Milano-Vignola 
Il campione del mondo Leblanc. 
Berzin e Fondnest' sono alcuni dei 
protagonisti della A2/a edizione 
della Milano-Vignola (199 km), in 
programma oggi, lungo un percor
so impegnativo nella prima parte, 
con le ascese del Campiano, di Se-
stola ( 1.020) e del Samone. Tra gli 
iscritti anche Virenque, terzo al 
mondiale, Ugrumov, Podenzana e 
Abdujaparov" 

Gp del Portogallo 
Oggi i l via 
al le prove libere 
Iniziano ogni le prove libere del Gp 
del Portogallo di Formulai in pro
gramma domenica sul circuito del-
PEstonl. Da quando nel 1984 è tor
nato nel calendario della FI . dopo 
un'assenza di 24 anni (I960, vitto
ria di Jack Brabham a Porto) il Gp 
è sempre stato teatro di avveni
menti importanti per grandi piloti: 
da Lauda a Senna, da Mansell a 
Prosi. 

Basket 
Stasera gioca 
la serie A 
Stasera (ore 20.30) la seconda 
giornata del campionato di basket. 
Questo ii ,BE2S»ai4jfta^Biickler-So-
logna-Teorcmatour Roma. Illv caf
fè Tneste-Filodoro Bologna:'Birex 
Verona-Reggio Emilia: Stefanel Mi
lano-Montecatini (si gioca al Pala-
lido anziché al Forum). Pistoia-Be-
nctton Treviso. 

Ciclismo: 
Chioccioli 
abbandona 
Franco Chioccioli, il Coppino mon
tatore del Giro d'Italia '91. ha deci
so di abbandonare le gare. «La 
scelta - ha spiegato il manager del
la Mercatone Uno - ha avuto una 
maturazione lenta, cominciata al-
i'inizio della stagione agonistica, 
quando decise ai lasciare la Mg 
per passare alla nostra società -. 
Già allora Chioccioli fece capire ai 
suoi nuovi dirigenti che sarebbe 
stata l'ultima stagione. Al momen
to però non e stata ancora scelta 
l'ultima sua «uscita» da ciclista pro
fessionista. 

Tartufi alla festa de l'Unità di Alba 
Invito alla 64a Fiera Nazionale del Tartufo con la festa de l'Unità dal 1 al 16 ottobre 1994 

I ' untone di Alba d«l Partito Democratico dalla Sinistra organizza dal 1 al 16 
I ottobre 1PW la Pasta da l'Unita. Tal* periodo coincide coni festeggiamenti 
I — rin"a F*ra Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra citta 
famosa m tutto il mondo. 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizeranno domenica ? otto
bre con una sfilala di oltre 700 figure In costume d'epoca, che rievocheranno 
un'antica disfida storica con II comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con le 
proprie figura storiche a con i propn colon, sfileranno per le vie del centro storico 
detta citta, preceduti dallo squillo deee trombe a dogli sbandieraton, vanto della 
Qwstra dette Cento Torri Nel pomeriggio la testa culminerà con il Palio degli 
Asini, antica disfida storica risalente al 1275 
Durante il periodo detta Festa 6 possibile visitare il Ouertiere Fieristico di Piazza 
Medford, il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e rassegne 
Tutte le principali manifestazioni al svolgeranno In un raggio di 200 metri dal 
padiglione coperto e riscaldato dada Festa de l'Unta. La nostra seziono Intende 
rinnovare l'esperienza degli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Piemonte, 
Lombardia, Liguria, VaMe d'Aosta, Toscana, Emilia, sono venuti in gita ad Alba o 
nette Langhe. 
Arci, EHI. Spi, case del popolo, sezioni del POS. consigli di tsbbnca, hanno 
accolto l'kwito e programmato con la nostre sezione una giornata di festa 
Facile da raggiungere, la nostra Cina al trova a circa 30 minuti dall'uscita di Asti 
detl'eutoetrada Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia dei compagni di Albore l'ospitalità di queste terre. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unita ci offrono la posslbiHtA di farvi 
conoscere le bellezze detta nostra zona. 

Per organizzare una gita turistfco-garrtronomica 
ad AH» • nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 • sabato mattina: ore 10-12 
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Menù per la Festa de l'Unità 
£. 27.000* nei giorni feriali 
£. 30.000* nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Carne Cruda al Tartufo 

Frittate con Fonduta 
' Peperoni in Bagna Caoda 

Tornino in Salsa Verde 

PRIMO (a scelta) 
Tagliatelle al sugo 

Risotto ai Funghi e al Barolo 

SECONDO (a scelta) 
Brasato al Barolo 

Arrosto di Vitello alla Nocciola 
Patate Fritte 

DESSERT 
Torta di Nocciola 

; l /4d i vino e 1/2 litro di acqua minerale 

A richiesta grattata di tartufi sul primo piatto 
(prezzo da concordare) 

^, " Il prezzo comprende l'accompagnatore per l'escursione 

GIORNI UTILI PER LA GITA 

Sabato 1 o t tobre - Domenica 2 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e possibilità di assi
sterò nel pomeriggio, previa prenotazione, al "Palio degli 
Asini". I borghi di Alba ognuno con le proprie figure in 
costume rievocheranno l'antica disfida storica risalente al 
1275. Oltre 700 figure, sfileranno per le vie del centro fino a 
Piazza del Duomo dove si svolgerà il "Palio degli Asini". 

Marted ì 4 ot tobre - Giovedì 6 o t tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Pesta con spazio a dispo
sizione al pomeriggio per musica e balli, con l'ospitalità dello 
SPI CGIL di Alba. 

Sabato 8 o t tobre - Domenica 9 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomengglo. 

Marted ì 11 ot tobre - Giovedì 13 ot tobre 
Escursione al mattino con spazio a disposizione al pomerig
gio per musica e balli, con l'ospitalità dello SPi CGIL di Alba. 

Sabato 1 5 ot tobre - Domenica 1 6 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio. 

Gli appuntamenti principali della 
64 a Fiera Nazionale del Tartufo 

D O M E N I C A 2 OTTOBRE 1 9 9 4 
PALIO DEGÙ ASINI - GIOSTRA DELLE CENTO TORRI 

DOMENICA 9 e 16 OTTOBRE 1994 
Animazione nel centro storico con i figuranti dei borghi 
medievali e manifestazioni folcloristiche 

PALAZZO M O S T R E E CONGRESSI 
"PINOT GALLIZIO: mostra grafica" 

"LA BUONA TERRA PRODUCE" 

PADIGLIONE ESPOSITIVO 
ALBA, LANGHE E ROERO: INSIEME ... Dal sogno alla realtà 

CHIESA SAN D O M E N I C O 
MOSTRA CONCORSO DI SCULTURA 

CORTILE DELLA MADDALENA 
MERCATO DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA 


